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Allo “Zini” di Cremona i Grifoni sono 
stati sconfitti al termine di una sfi-
da che poteva, con maggiore atten-
zione, prendere una diversa piega. Il 
2-1 finale può essere interpretato 
in parecchi modi, di sicuro è frutto 
di una serie di circostanze e di er-
rori a ripetizione, pure grossolani. 
Il primo vantaggio lombardo, tanto 
per chiarire, è viziato da un fuorigio-
co e nonostante ciò sia l’arbitro che 
il guardalinee hanno convalidato. 
Non è una scusante per giustifica-
re la battuta d’arresto, ma un fon-
damentale episodio che ha indiriz-
zato la gara dopo soli 13’. Davvero 
preoccupante appare l’andamento 
del Perugia negli ultimi due mesi, 
dopo la sosta abbiamo evidenziato 
un pericoloso percorso di appena 
un punto di media a partita, mentre 
prima era quasi di due. Una diffe-
renza abissale. Nonostante il netto 

predominio a Cremona riguardante 
il possesso palla, gli uomini di Oddo 
sono risultati fragili e vulnerabili 
nel momento in cui il pallino è pas-
sato sui piedi degli avversari. Non a 
caso il migliore in campo è risultato 
ancora una volta Vicario, autore di 
prodigiosi interventi sia nel primo 
che nel secondo tempo. E’ anche 
vero che i Grifoni hanno sciupato di-
verse occasioni da rete che poteva-
no dare una svolta alla gara. Alcune 
scelte tecniche, inoltre, non mi han-
no convinto. L’analisi è presto fatta: 
pur disponendo di uno dei migliori 
portieri del torneo e contempora-
neamente del capocannoniere del 
campionato (Iemmello è schizzato 
a quota 13), riusciamo a concretiz-
zare molto poco a causa dei soliti 
erroracci e delle evidenti carenze 
nei diversi reparti. Si è pure notato 
con estrema chiarezza un eviden-

te nervosismo, in particolar modo 
in occasione dei cambi effettuati 
dal mister, che di certo non aiuta a 
tranquillizzare un ambiente che già 
di per sé ha qualche problemino da 
risolvere. Con l’ingresso di Buo-
naiuto a circa mezz’ora dalla fine, 
Pietro Iemmello si è trovato meno 
isolato rispetto a prima, comunque 
per larghi tratti i collegamenti sono 
stati problematici. Serve quindi 
cambiare rotta già dalla gara odier-
na contro l’Entella, è fondamentale 
ritrovare testa e gambe per cercare 
di conquistare i tre punti. Abbiamo 
sempre sostenuto la necessità di 
trovare un equilibrio per quanto ri-
guarda il rendimento, crediamo che 
occorra anche in maniera prioritaria 
limitare gli errori che stanno diven-
tando, ahimè, una costante. E mi 
riferisco a tutti, nessuno escluso. 
Forza Grifo!
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veniva accolto al grido di “un 
capitano, c’è solo un capitano”. 
Che effetto fa, venticinque anni 
dopo, lo racconta proprio Ro-
berto.
“Fa sicuramente piacere e tra-
smette felicità – spiega –, an-
che perché so che ci sono stati 
calciatori più importanti e per-
ché il mio Perugia non era in se-
rie A, né giocava le Coppe.”
Quattro anni in biancorosso: la 
partita che ti è rimasta nel cuore?
“Il momento della promozio-
ne. Sono arrivato a 26 anni e 
mi sono gustato tutti gli atti-
mi di quell’esperienza, anche i 
più difficili. Mi viene in mente lo 
spareggio di Foggia, perché ci 
giocavamo la B e perché è stato 
emozionante vedere lo stadio 
tutto biancorosso.”
Peccato che la vittoria sul cam-
po sia stata poi vanificata dalla 
giustizia sportiva.
“Ripensando a quel Perugia-
Siracusa, la gara finita sotto 
inchiesta, me la ricordo come 
una partita normale. E mi ri-
cordo anche di un rigore non 
fischiato su Cornacchini. Se la 

“Ero come un bambino che 
giocava al campetto: amavo 
scendere in campo per il solo 
piacere di giocare.” Parole da 
innamorato. Da innamorato del 
pallone, per il quale il calcio è 
soprattutto passione e diverti-
mento. Parole da capitano. Del 
capitano per eccellenza, di quel 
Roberto Savi che ha Perugia ha 
lasciato un ricordo indelebile, 
fatto di corsa e di grinta, di chi 

giustizia ha deciso così, però, 
evidentemente ha avuto le 
prove per farlo. Ma è stata dura 
vedere il proprio sogno spaz-
zato via.”
Che calciatore eri?
“Tecnicamente discreto. Uno 
che dava tutto, fino al 95°. Un 
jolly buono per tutti i ruoli.”
Ti rivedi in qualcuno, oggi?
“Il calcio è cambiato tanto. 
Forse, in Gattuso. Ti trasmet-
teva la sensazione di giocare 
per il piacere di farlo, solo per 
passione.”
L’allenatore più importante?
“Ulivieri, con cui ho vinto due 
campionati, Novellino e Casta-
gner, persona di alto livello.”
Dopo Perugia, per te c’è stata 
l’esperienza di Bologna.
“I momenti più belli sono stati 
quelli delle due partite finali per 
la promozione dalla C alla B e 
dalla B alla A. E la gara di Paler-
mo, decisiva per la promozione, 
risolta con un mio grande gol.”
I più e i meno della tua carriera.
“Il giorno più bello è stato quel-
lo in cui sono venuto a Peru-
gia. Coronavo il mio sogno da 

LA PAROLA ALL’EX… ROBERTO SAVI
di Nicola Mucci

Foto Settonce

ragazzino. Il più brutto, l’inci-
dente di Pistoia (a causa di un 
arresto cardiaco, ndr), che mi 
ha costretto a smettere. Ho 
provato tristezza: il calcio era 
la mia vita. Sotto quell’aspetto, 
sono rimasto un po’ bambino. 
Mi si toglieva la cosa più bella.”
Da bambino, sognavi di essere 
come…?
“Ero juventino e mi piacevano 
Cabrini e Tardelli.”
Un pensiero per il Perugia di 
Oddo.
“Il campionato di B è difficile. 
Si vince nelle ultime sei o sette 
giornate. La squadra mi sembra 
attrezzata per stare tra le pri-
me. Benevento a parte, sono in 
otto o nove sullo stesso livello.”
Savi venticinque anni dopo.
“Mi dedico ai bambini e alle 
scuole calcio. Mi piace il loro 
entusiasmo e la semplice vo-
glia di calciare un pallone. Con 
il presidente del DB Cesano 
Maderno stiamo creando una 
società alla vecchia maniera, 
un’oasi felice per i 250 bambi-
ni tesserati. E siamo affiliati al 
Monza Calcio.”
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LE PAGELLE
di Claudio Giulietti

10) URGE REAZIONE
Inutile nascondersi o minimiz-
zare la situazione attuale, il 
Perugia fino ad ora sta delu-
dendo le aspettative iniziali.
Il tempo per il riscatto non 
manca, ma dovremmo far te-
soro degli errori commessi 
per cercare di non ripeterli 
più. Oggi contro l’Entella serve 
“cuore e gamba”, siamo sicuri 
che i nostri ragazzi sapranno 
onorare la maglia che indos-
sano.

9) IEMMELLO E VICARIO
Una domanda sorge sponta-
nea: avendo il capocannoniere 
e il miglior portiere della serie 
cadetta, posiamo pretendere 
qualcosa di più?

8) SEMPRE PRESENTI
I tifosi del Grifo seguono da 
sempre con estrema passio-
ne le sorti della propria squa-
dra, questa è una certezza 
che nessuno può mettere in 
discussione. Di sicuro merite-
rebbero qualche soddisfazione 
in più.

4) RETE IRREGOLARE
A Cremona evidentemente 
succede sempre qualcosa di 
molto strano, come non ri-
cordare l’incredibile rigore fi-
schiatoci contro nel 3-3 che 
vide nell’ottobre del 2017 l’e-
sordio di Roberto Breda nella 
nostra panchina? Domenica 
allo “Zini” la prima rete cre-
monese è stata viziata da due 
irregolarità: 1) fuorigioco sul 
lancio iniziale, 2) la posizione 
originaria di fuorigioco passi-
vo di un giocatore grigiorosso 
diventa attiva nel momento 
in cui ostacola la chiusura del 
nostro Sgarbi su Claiton che 
ha poi segnato. Goal da annul-
lare.

RAPAJC E NAKATA
A MADRID
Sabato 21 dicembre a Madrid 
sfida tra ex glorie della Nazio-
nale spagnola e la selezione 
Goldstandard Legends. Tantis-
simi campioni presenti: Rober-
to Carlos, Eto’o, Ronaldinho, 
Figo, Del Piero ed i “nostri” Mi-
lan Rapajc e Hidetoshi Nakata.

di Claudio Giulietti

Continuano a ritmo incessante 
le donazioni di cimeli al “Museo 
del Grifo”. Negli ultimi giorni 
abbiamo acquisito del mate-
riale davvero raro che presto 
sarà a disposizione di tutti gli 
appassionati biancorossi. Ini-
ziamo con la maglia azzurra 
numero 11 di Milan Rapajc, 
croato classe 1973, ala sini-

stra, dotato di un dribbling e 
velocità fuori dal comune ol-
tre che di un sinistro potente 
e preciso. Milan giocò nel Pe-
rugia per quattro stagioni, dal 
1996 al 2000 disputando 121 
partite e realizzando 21 reti. 
Sicuramente uno dei giocatori 
più amati in assoluto dal pub-
blico perugino. Ringraziamo di 

IL MUSEO DEL GRIFO

cuore l’amico Emanuele Scerra 
per questa sua preziosa do-
nazione. Proseguiamo con del 
materiale cartaceo risalen-
te alla stagione 1978-1979, 
quattro decenni fa. Luigi Cop-
pini, insieme al figlio Andrea e 
a al nipote tredicenne Mathew, 
ha consegnato al “Museo” 
una copia del “Il Corriere del-

lo Sport” del 5 febbraio 1979, 
risalente a Perugia Inter 2-2, 
forse la partita più emozionan-
te della storia ultracentenaria 
del Grifo. Luigi Coppini ci ha 
fatto pure pervenire articoli di 
giornali, gelosamente custodi-
ti, riguardanti la promozione in 
serie B del campionato 1966-
1967. Grazie a tutti voi.
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ALLENATORE
  ODDO MASSIMO
PORTIERI
 1 VICARIO GUGLIELMO
 22 FULIGNATI ANDREA
 37 ALBERTONI MARCO
DIFENSORI
 2 ROSI ALEANDRO
 3 NZITA MARDOCHEE
 5 RODIN MATEJ
 6 SGARBI FILIPPO
 7 MAZZOCCHI PASQUALE
 16 MAME ASS NDIR
 25 FALASCO NICOLA
 27 DI CHIARA GIANLUCA
 32 GYOMBER NORBERT
 33 ANGELLA GABRIELE
CENTROCAMPISTI
 4 CARRARO MARCO
 10 DRAGOMIR VLAD
 14 NICOLUSSI CAVIGLIA HANS
 15 KONATE AMARA
 20 BALIC ANDRIJA
 23 FALZERANO MARCELLO
 28 KOUAN CHRISTIAN
ATTACCANTI
 8 FALCINELLI DIEGO
 9 IEMMELLO PIETRO
 11 BUONAIUTO CRISTIAN
 13 FERNANDES PAOLO
 17 ROSSI FABIO
 29 CAPONE CHRISTIAN
 36 MELCHIORRI FEDERICO

ALLENATORE
  BOSCAGLIA ROBERTO
PORTIERI
 1 PARONI ANDREA
 12 MASSOLO SAMUELE
 13 BARANOVOSKY NIKITA
 22 BORRA DANIELE
DIFENSORI
 2 VALIETTI FEDERICO
 3 SALA MARIO
 4 DE SANTIS IVAN
 5 CHIOSA MARCO
 6 CRIALESE CARLO
 15 PELLIZZER MICHELE
 21 COPPOLARO MAURO
 24 BONINI FEDERICO
 26 SERNICOLA LEONARDO
 33 POLI FABRIZIO
CENTROCAMPISTI
 8 CRIMI MARCO
 10 NIZZETTO LUCA
 11 CURRARINO MICHELE
 14 SETTEMBRINI NICOLA
 16 ICARDI SIMONE
 17 ARDIZZONE FRANCESCO
 19 ADORJAN KRISZTIAN
 23 PAOLUCCI ANDREA
 25 TOSCANO MARCO
 27 ERAMO MIRKO
 29 COULIBALY MAMADOU
 31 CICCONI MANUEL
 34 SCHENETTI ANDREA
ATTACCANTI
 7 DE LUCA GIUSEPPE
 9 CATURANO SALVATORE
 18 MORRA CLAUDIO
 20 DE LUCA MANUEL
 32 MANCOSU MATTEO

ENTELLACLASSIFICA
AL 17 / DICEMBRE / 2019

BENEVENTO 37
PORDENONE  28
FROSINONE 26
ENTELLA 25
CITTADELLA 25
ASCOLI 24
CHIEVO 24
PISA 23
PERUGIA 23
CROTONE 22

SALERNITANA  22
PESCARA 21
EMPOLI  21
SPEZIA 20
CREMONESE 20
VENEZIA 19
JUVE STABIA 17
COSENZA 14
TRAPANI 13
LIVORNO 11

COSENZA - EMPOLI
SALERNITANA - PORDENONE
CREMONESE - JUVE STABIA

LIVORNO - PESCARA
CHIEVO - BENEVENTO
TRAPANI - PERUGIA

FROSINONE - CROTONE
VENEZIA - CITTADELLA

ASCOLI - PISA
ENTELLA - SPEZIA

SPEZIA - CREMONESE
PERUGIA - ENTELLA

CITTADELLA - CHIEVO
JUVE STABIA - VENEZIA

CROTONE - LIVORNO
EMPOLI - SALERNITANA

BENEVENTO - FROSINONE
PISA - COSENZA

PESCARA - TRAPANI
PORDENONE - ASCOLI

18ª GIORNATA
26 / DICEMBRE / 2019

17ª GIORNATA
21 / DICEMBRE / 2019

QUESTO E’ IL MIO CALCIO…
Ricordi, emozioni, aneddo-
ti, sensazioni, passioni, gio-
ie, sofferenze, dolori, vittorie, 
pianti, suggestioni, sconfitte, 
ambizioni, tradimenti, inciuci, 
parolacce, promozioni, falli-
menti, speranze, incazzature, 
retrocessioni, zuffe, ambizioni, 
delusioni, striscioni, impreca-
zioni, cori, diffide, trasferte, 

1901 E DINTORNI
di Carlo Giulietti

cassetti o gli armadi di casa e 
riemergono quasi per incanto 
tanti ricordi, allora inevitabil-
mente gli occhi inumidiscono 
magari ricordando tutti coloro 
che erano al tuo fianco e che 
ora non sono più sulla via. Tra-
mandare il “mio” calcio non è 
per niente facile, oggi ci si stu-
fa presto di tutto e di tutti. Però 
io ci provo ugualmente…

amicizie, sentimenti… Questo è 
il “mio” calcio e guai a chi me 
lo tocca. Qualcuno ha pure in-
sinuato che il “giuoco del pal-
lone” sia un virus latente che 
si fa vivo diverse volte al gior-
no, quasi senza accorgersene. 
Il calcio come metafora della 
vita? Forse, perché no? Il cal-
cio come un dispositivo del 
potere? In parte è vero, però 

anche se il giocattolo appare 
rotto non riusciamo a staccar-
si da lui. Nel “mio” calcio non 
c’è spazio solo e soltanto per 
moduli o schemi, per diagonali 
o per sovrapposizioni, assume 
un valore fondamentale l’a-
drenalina che si scatena in de-
terminate circostanze. E poi le 
emozioni da sempre uniscono, 
anzi affratellano. Quando apri i 


